
 IL FATTO 5Sabato 17 marzo 2018 il Giornale 

REGIONE SICILIANA
AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE 

DI AGRIGENTO

AVVISO DI GARA
Questa Azienda indice procedura aperta, ex 
art. 60 del D.Lgs. n. 50/16, per l’affidamento 
del servizio triennale di assistenza domi-
ciliare integrata nel territorio della Azien-
da Sanitaria Provinciale di Agrigento per 
l’importo complessivo posto a base d’asta di 
€ 11.800.000,00= I.V.A. esclusa. Il termine 
di presentazione dell’offerta è fissato alle 
ore 10,30 del 27/04/2018. Il bando di gara 
è stato trasmesso alla GUUE, GURS e sito 
internet www.aspag.it. La documentazione 
di gara può essere visionata/richiesta al Ser-
vizio Provveditorato (tel/fax 0922.407120) e 
scaricata dal sito internet www.aspag.it 

Il Commissario (Ing. Gervasio Venuti) 

Roberto Fabbri

«I risultati del voto italiano
del 4 marzo hanno evidenziato
le conseguenze di una duratura
crisi economica e delle sfide mi-
gratorie a cui non siamo stati in
grado di rispondere». Il presi-
dente francese Emmanuel Ma-
cron fa una sorta di preoccupa-
to mea culpa a nome dell’Euro-
pa nel corso della conferenza
stampa congiunta all’Eliseo
con Angela Merkel, che ieri se-
condo tradizione ha scelto Pari-
gi per il primo viaggio del suo
mandato.
Del post voto si occupa anche
l’agenzia di rating Fitch che am-
mette come «il risultato delle
elezioni del 4 marzo ha reso dif-

ficile la formazione di un gover-
no stabile, aumentato la proba-
bilità di un allentamento fiscale
e indebolito ulteriormente le
prospettive di riforme economi-
che strutturali». Tuttavia confer-
ma il rating a BBB, stabile, an-
che se il debito pubblico resta a
livelli «altissimi».
Macron, in ogni caso, ha messo
in guardia contro il rischio del
prevalere in Europa di partiti
populisti. «Il contesto europeo
è stato scosso», ha detto insi-
stendo sull’urgenza di inviare
nuovi segnali per un rilancio
della costruzione europea.

Aveva del resto proprio que-
sto scopo l’incontro tra Ange-
la Merkel ed Emmanuel Ma-
cron, enfant prodigedella poli-
tica francese e nuovo partner
di un tandem, quello fran-
co-tedesco, che circostanze
rinnovate - l’autoesclusione
del Regno Unito, la debolezza
politica ed economica dell’Ita-

lia, la marginalità di una Spa-
gna alle prese con la crisi cata-
lana - mantengono ancor più
saldamente alla guida dell’Eu-
ropa.

Costretta a rimandare il
viaggio a Parigi dal protrarsi

delle manovre politiche che
solo pochi giorni fa, a quasi
sei mesi dal voto dello scorso
23 settembre, hanno portato
alla formazione del governo a
Berlino, la Merkel ha mante-
nuto dunque l’impegno di ve-

dere Macron prima del verti-
ce europeo del 22 e 23 prossi-
mi. L’obiettivo è quello di sal-
dare una politica comune per
rafforzare l’Unione e l’eurozo-
na, rispondendo con una rin-
novata strategia ai rischi di

una fase caratterizzata da
choc politici e carenze di vi-
sione.

Dunque, come hanno detto
i due leader politici nella con-
ferenza stampa congiunta se-
guita all’incontro, è tempo di

«una roadmap chiara e ambi-
ziosa». Parigi e Berlino, ha
detto la Cancelliera, «devono
fare da guida dando l’esem-
pio». In tempo per il vertice
europeo di giugno, Francia e
Germania annunceranno li-
nee comuni non solo sull’Eu-
rozona, ma anche su temi co-
me la difesa europea e la poli-
tica migratoria, con un piano
congiunto sull’asilo che scatu-
rirà da un annunciato apposi-
to vertice tra i due Paesi.

Macron attendeva da tem-
po questa giornata per «ac-
cendere il motore franco-te-
desco delle riforme europee».
Lo scorso settembre, nel suo
discorso programmatico
all’università della Sorbona,

il presidente francese aveva
denunciato la «glaciazione eu-
ropea» e invitato a rispondere
con soluzioni audaci e ambi-
ziose. Il leader quarantenne
ha idee molto precise, e pro-
pone ad esempio un ministro
europeo per l’Eurozona, con
tanto di budget dedicato. Ma
la Germania frena, sempre
preda del timore di ritrovarsi
a dover pagare i debiti degli
altri (Italia compresa).

La sfida lanciata da Donald
Trump con le sue minacce di
imporre dazi anche sulle mer-
ci europee dirette negli Stati
Uniti è un altro banco di pro-
va per Francia e Germania,
decise a spronare tutti i Paesi
membri sulla necessità di mo-
strare unità di fronte al tentati-
vo piuttosto scoperto del pre-
sidente Usa di dividere il fron-
te dell’Ue per arrivare a stipu-
lare accordi commerciali se-
parati con i singoli Paesi.

Cancelliera Presidente

Fausto Biloslavo

Prima la nave della Ong spa-
gnola Proactiva Open Arms va
a recuperare i migranti in mare
a colpo sicuro avvisati della lo-
ro partenza e posizione. Poi
non rispetta l’ordine del centro
di soccorso di Roma di allonta-
narsi perchè il «comando della
scena» del salvataggio spetta al-
le motovedette libiche, che
avrebbero riportato tutti indie-
tro. E gli «umanitari» pure pro-
testano spacciandosi per vitti-
me se i libici cercano di fermar-
li. Alla fine il governo italiano,
che all’inizio non voleva far
sbarcare i migranti, cala le bra-
che e permette l’attracco.

«Il Giornale» ha ricostruito
l’ennesima battaglia navale fra
la Ong Open arms e le motove-
dette libiche di giovedì al largo
della Libia.

Al mattino presto tre barconi
partono dall’area costiera di
Qoms ad est di Tripoli. Nessu-
no manda una richiesta di aiu-
to all’Imrcc, il comando di Ro-
ma, che coordina le operazioni
di salvataggio. Un elicottero ita-
liano sorvola i barconi intercet-

tandoli ad una quarantina di
miglia dalla costa. La nave di
Open arms con i suoi gommo-
ni veloci, guarda caso si stava
dirigendo proprio verso i gom-
moni in mezzo al mare, come
se fosse stato organizzato un
appuntamento. «Ci sono con-
tatti e comunicazioni fra le
Ong in mare ed i trafficanti,

che avvisano quando partono i
barconi. Talvolta posiziono le
motovedette a 5 miglia dalle
navi delle organizzazioni uma-
nitarie e come per magia arriva-
no i migranti» spiega al «Gior-
nale» da Tripoli, Abujela Abedl-
bari, il comandante della squa-
dra navale libica rimessa in pie-
di dall’Italia. Grazie al centro

di coordinamento libico con la
Marina italiana viene fatta par-
tire la motovedetta Gamines. I
libici spediscono il primo fax al
comando di Roma, in possesso
del «Giornale», per assumere
«il comando della scena» di sal-
vataggio. Il comandante scrive
a mano «per favore dite ad
Open arms di rimanere fuori
dalla vista» dei migranti, che
altrimenti si gettano in mare
per raggiungere gli umanitari.
La motovedetta raggiunge il
primo barcone, ma l’Ong è già
presente sul posto. Allora pun-
ta sul secondo e riesce a recu-

perare 120 migranti senza inci-
denti. Alle 16.15 i libici fanno
partire una seconda motove-
detta, la Ras Jadir, «su segnala-
zione della guardia costiera ita-
liana» ed inviano un’altra co-
municazione scritta all’Imrcc a
Roma che conferma il ruolo di
«comando sulla scena» del soc-
corso. Il centro dei soccorsi ita-
liano chiede ad Open Arms di
allontanarsi, ma la Ong se ne
frega, nonostante abbia firma-
to il codice di condotta del Vi-
minale impegnandosi «a non
ostacolare la guardia costiera
libica». Quando la seconda mo-

tovedetta arriva sul posto la na-
ve umanitaria ha già lanciato i
gommoni veloci per non molla-
re la preda. «È sempre la stessa
storia, ma se le Ong continue-
ranno a comportarsi così il flus-
so migratorio verso l’Italia non
si fermerà mai» sottolinea il co-
mandante Abujela. In mezzo
la mare i libici minacciano di
usare le armi se gli umanitari
non abbandonano l’area, ma
non sparano un solo colpo.
Oscar Camps, il capo dell’ope-
razione, twitta: «La guardia co-
stiera libica ci minaccia di spa-
rare per uccidere se non conse-
gnamo loro le donne e i bambi-
ni che abbiamo salvato».

La situazione è tesa. «I mi-
granti sul barcone ci gettavano
contro quello che avevano ed
un gruppo si è tuffato in mare
perchè volevano farsi recupera-
re dalla Ong per andare in Ita-
lia - racconta il comandante da
Tripoli - Non è vero che li ab-
biamo messi noi in pericolo.
Anzi, per evitare tragedie ho da-
to l’ordine di ritirarci». Alcuni
migranti sarebbero anche stati
fatti salire a bordo dei gommo-
ni di Open Arms dagli stessi li-
bici. La grancassa della disin-
formazione umanitaria ha già
mobilitato altre Ong sui social,
l’Arci e del senatore Luigi Man-
coni che denuncia il «gravissi-
mo atto intimidatorio, al limite
della pirateria» dei libici.

LE «SOLITE» ONG

Salvataggio umanitario? No, bluff. Ecco le prove
Una nave spagnola recupera i profughi. Ma «Il Giornale» scopre che l’intervento era concordato

Macron-Merkel: «Italia choc
Paghiamo crisi e migranti»
«Mancatagestionedimigrazionierecessione, il votodiRomaè
laconseguenza».L’agenziaFitch: «Difficileungovernostabile»

GUIDA
D’EUROPA

Angela Merkel
ed Emmanuel

Macron
in perfetta

intesaNon sempre
in occasioni
come questa
siamo partiti
con le stesse
opinioni
Ma è nostro
dovere
trovare
percorsi
comuni
entro giugno
Sulla politica
migratoria,
regolamenti
diversi nei
diversi Stati
non vanno
a beneficio
comune

RETROSCENA

I documenti in nostro
possesso dimostrano
chi ha giocato sporco

RILANCIO DEL TANDEM

«Francia e Germania
devono fare da guida
dando l’esempio»

__

VERTICE AD HOC

Prima di giugno
una proposta comune
sul diritto di asilo

ZONA CALDA

Barconi intercettati
dalle motovedette libiche
sulla costa a Est di Tripoli

SCENARI POLITICI Il peso di Bruxelles

Sulla
zona euro,
sui migranti,
sulla politica
di difesa,
sul
commercio,
sulla ricerca,
sulla
istruzione,
proporremo
una chiara,
ambiziosa
tabella
di marcia
per la
rifondazione
dell’Unione
Europea
entro giugno

SALVATAGGI
La nave
della Ong
spagnola
Proactiva
Open Arms
ha soccorso
i migranti
durante
un’operazione
solo
formalmente
umanitaria




